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INCONTRO CON LA CCIL «No al muro contro muro sul voto segreto 
lavoriamo per sviluppare la democrazia economica» 

per cambiare il fìsco» 
Occhetto incontra Pizzinato e Del T\irco nella sede 
della Cgil, «casa comune che hanno comunisti e so
cialisti». Da qui lancia una proposta d'impegno della 
sinistra, che lo scontro sul voto segreto non deve 
inficiare. Dice Occhetto: «Non deve diventare occa
sione per un muro contro muro. Una soluzione è 
possibile». E comunque le forze riformatrici «hanno 
un obiettivo sociale importante: la riforma fiscale». 

STEFANO iOCCONETTI GIORGIO FRASCA POLARA 

H R ROMA. Un messaggio a 
tutte le lorze di prpgressp par
te proprio dalia Cgil, dove co
munisti e socialisti lavorano 
fianco a fianco. Lo lancia il 
segretario del Pei, Achille Oc
chetto, richiamando la stessa 
definizione di Craxl: «Questa è 
la casa comune» della sinistra. 
Col Psl restano -elementi di 
divisione», alcuni anche «en
fatizzati». C'è Ira'questi II voto 
segreto? Dice Occhetto: 
«Questa non deve diventare 
occasione per Ingaggiare un 
muro contro muro tra le lane 
di sinistra». Mentre crescono 
le tensioni nella maggioranza, 
soprattutto nella De (tanto 

che nella notte c'è stato un 
vertice da De Mita a palazzo 
Chigi), Occhetto respinge 
l'immagine della contrapposi
zione Ira abolizionisti e-no: 
«Tutti ci slamo detti d'accordo 
sulla sua regolamentazione», 
E allora ci sia una «ulteriore 
fase istruttoria» per verificare 
le possibilità di incontro sulle 
regole e, In parallelo, sul 
•nuovi diritti parlamentari»: 
Ma anche se con il Psi non si 
trovasse un accordò, «ci sono 
altri temi su cui è possibile co
minciare subito un'azione Cor 
mune», Occhetto parla della 
riforma fiscale, «leva per dise
gnare un nuòvo modello di 
SViiupPO».: 
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Manovra al vaglio 
di sindacati 
e QjnÉìdustria 

ANGELO 
M ROMA. Oggi la Finanzia
ria passa al vaglio di sindacati 
e C onfindustria. Una giornata 
decisiva perla manovra eco
nomica del governò De Mita, 
a poche ore dalla discussione 
liliale in Consiglio dei ministri 
e dal varo della legge e dei 
provvedimenti di accompa
gnamento previsto per doma
ni Lo stesso ministro del Te
soro Amato, ha confermato 
Ir intenzioni del governo di ri
spettare la scadenza, ieri sera 
àtterminedì un ennesimo in
contro con il presidente del 
Consiglio: dovrebbero essere 
decisi sia i telili fiscali ancora 
in sospeso (dall'lrpef alla tas
sazione degli autònomi, .con? 

MELONE 
dono compreso) sia quelli 
della spesa. 

Sono appunto i temi di 
maggiore scontro con i sinda
cati, nientre'ieri è giunto un 
confuso annuncio del mini-' 
Stro Cirino Pomicino nel con' 
Veglio per lo sviluppo dì Na
poli. Pomicino ha parlato di 
una decisione del governò per 
•diversificare» la localizzazio
ne degli oneri sociali tra Cen-
tro-Nord e Sud. Soltanto una 
conferma di una delle propo
ste di Amato, o sì pensa ad un 
Provvedimento più ampio con 

conseguenti elfettl sul còsto 
del lavoro? Lo stesso presi
dente dèlta 'Confìhdustiwha 
commentato: «Attendiamo 
comunicazioni da De Mita». 

A M O N A * 

Il Csm ha deciso a sorpresa 
per l'azione disciplinare 

Caso Calabria 

sotto accusa 
Due giudici del pool antimafia di Locri* Carlo Macrì 
ed Ezio Arcadi, sono stati rinviati ieri a giudizio dalla 
sezione disciplinare del Csm. La Procura generale 
della Cassazione aveva chiesto il loro proscioglimen
to. Proprio questi magistrati, ora sotto accusa, saran
no protagonisti lunedì dell'audizione a! comitato An
timafia di palazzo dei Marescialli nel quadro dell'in
chiesta sul «caso Calabria» sollecitata da Cossiga. 

FABIO INWINKL 

•Li ROMA. Dì nuovo alla ri
balta il Consiglio superiore 
delia magistratura, appena 
una settimana dopo l'epilogo 
della vicenda Falcone-Meli. 
Questa volta l'attenzione del 
Gsrn si è spostata su due magi
strati calabresi, Carlo Macrì 
ed Ezio Arcadi, sostituti pro
curatori della Repubblica di 
Locri. La sezione disciplinare 
di palazzo dèi Marescialli li ha 
rinviati a giudizio a seguito di 
un'indagine che prende le 
mosse dalla morte dì un gio
vane pastore, Francesco Ser
gi, nella caserma dei carabi
nièri di Ardore, in Calabria. 
L'inchiesta giudiziaria aveva 

scagionato da ogni responsa
bilità i due magistrati, ma l'a
zione disciplinare promossa 
un anno fa dal ministro Vas
salli è sfociata nella decisione 
di rinvio a giudizio, Un prov
vedimento a sorpresa, dopo 
che II pg della Cassazione ave
va chiesto il loro prosciogli
mento. Desta sconcertò, inol
tre, la coincidenza con l'im
minente deposizione di Macrì 
e Arcadi al Csm sul-degrado 
degli uffici giudiziari della Re
gione, sempre più investita 
dalla criminalità organizzala. 
Dice Macrì: «Sono sereno, in 
giudizio si potrà chiarire tut
to». 
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In fin di vita 
l'imperatore 
del Giappone 
Hirohito 

Sono motto critiche le condizioni di salute dell'imperatoti 
giapponese Hirohito (nella loto) colpito ieri da una emor
ragia intestinale. I medici hanno sottoposto ti vecchio so
vrano a massiccie traslusionl che hanno sostituito un quar
to del suo sangue. Domani il primo ministro Takeshità 
firmerà il decreto che affida le funzioni di reggente al figlio 
cinquantaquattrenne dell'imperatore,il principe ereditario 
Akihilo. Anche l'ex primo ministro Nakasorte e rientralo a 
Tokio. A MOINA J 

Commentando l'intervista 
»di Occhetto, Asor Rosa 

scrive che essi recepisce le 
spinte a rifondare, prima 
ancora che l'organizzaiio-
ne e la linea, la cultura poli
tica del partito a partire da 
una critica dell'Idea 

Asor Rosa: 
rifondatone 
culturale 
per il Pei 

d| socialismo quale emerge dalla tradizione .scientifica, e 
dall'esperiènza dell'Est.; Il modèrno partito riformatore si 
connota per un retroterra liberaldemocratico legato e una 
torte e alternativa rappresentanza delle classi subalterne e 
lavoratrici. AWMSINA* 

Bimba francese !lc?nt.
<!!J5lll.0J.Srò 

. . . _ _ . ^ _ I Ì _ • . nes, in Francia, ha sottratto 
tOlta ai genitOn una bimba di quattro anni 

La educavano ""'i""el? **&&* ^ 
unuiuiniini n u t j colpevoli di averti 
0 3 neonazista •convinzioni neonaziste 

che II portavano a indolirli, 
— ^ P " nere la figlia «nò a perjfe» 
barla>,; Il caso era scoppialo nel novembre dell'anno «cor- , 
so quando un medico aveva denunciato i genitori della 
bimba. La sentenza del Tribunale dei minori parlava anche 
di «educazione sessuale deviarne.. MOINA 8 

MELU m « m i CINTHAU 

Mentre si decide sulla sorte della Karin B. il ministro denuncia gli inquinatori 

«Ecco tutte le industrie dei veleni» 
Ruffolo chiede il risarcimento 
Intervista a Fellini 
«Rivoglio 
il mio Adriatico» 

PAllA NOSTRA R.EPA2IONE 
VANNI MASALA 

L'Adriatico? stro imprevedibile), allora, « 1 BOLOGNA. 
Ricordo questa strìscia che 
chiudeva I orizzonte e al di là 
del quale c'era tutto: c'era 
l'Est, 1 nemici, i mostri dell'in* 
conscio, Spirati»; questo mare 
ridotto oggi ad una pqzzan-
ghera Intasata dalle alghe, per 

; Federico Fellini ,è un (ram
mento importante del suo ar
chìvio di sogni irtìantìli. Il pre
sente, spiega il maèstro rimi-
nese in una nostra Intervista, è 
solo «sgomento per un disa-

quando con gli amici aspetta
va l'alba sulla sabbia. La sola 
«cosa nera» che l'Adriatico 
trascinò a riva sótto il suo na
so fu la carogna di un cavallo 
annegato; una grande impres
sione e quel giorno l'aula del
la prima ginnasio restò deser
ta per l'emozione provata dai 
suoi «studentellì», Vorrebbe, 
anche lui, lare là sua parte per 
salvare l'Adriatico ma c'è uh 
problèma: «Mi dovrebbero 
suggerire che cosa fare», am
mette. 

A PAGINA 5 Federico Fellini 

Gorbaciov tenta 
di placare 
la rabbia armena 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• t i MOSCA. L'Armenia è pre
sidiala dalle (ruppe dopo gli 
«contri dell'altro ieri che han
no provocato un morto e 70 
feriti. La gente presidia prati
camente il centro di Erevan 
nella cui piazza del Teatro 
dell'Opera si tengono fre
quenti comizi e da un palco gii 
esponenti del «Comitato Kara-
bah» aggiornano la situazione. 
Che diventa sempre più crìtica 
e a (al punto da convincere 
Gorbaciov l'altra sera a telefo
nare al segretario del partito 
armeno, Arutìunian. Il segre
tario del Pcus è seriamente 
preoccupato per la piega che 
stanno prendendo gli aweni-
mentlenapregatolieaderdel 
comitale ad adoperarsi per 
«mantenere la calma», Gorba
ciov ha annunciato «imminen

ti decisioni», riferendosi pro
babilmente alla commissione 
speciale del Soviet delle na
zionalità (uno dei due rami 
del parlamento dell'Urss) che 
sta per conchiudere I suoi la
vori. 

I dirigenti del «comitato Ka-
rabah» sarebbero propensi a 
chiedere la convocazione ur
gente del Soviet supremo ar
meno per sollecitare, a) Soviet 
supremo dell'Urss, il riesame 
della drammatica vicenda. 
L'unica cosa certa è che ormai 
appare impossibile una convi
venza tra azeri e armeni. E a 
nulla sembra aver portato il 
tentativo dì auspicata pacifi
cazione affidato dal Comitato 
centrale al commissario Voi-
shkij. Neppure la sua concla
mata imparzialità è valsa a 
scongiurare i nuovi, tragici 
eventi. 
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ITan 
• i . Tutto sta a vedere, ora, 
come il pubblico giovane, co-
toro che sedici anni or sono 
avevano, meniamo, cinque o 
sei anni e oggi hanno passato 
la ventina, accoglierà lo scan
daloso Ultimo tango a Parigi 
dì Bernardo Bertolucci. Lo ve
dranno sul piccolo schermo. 
Noi lo vedemmo su quello 
grande e ci piacque, Stasera 
lo rivedremo. Ma se una pro
fezia è consentita, diremo che 
ì ventenni di oggi non chiede
ranno il rogo. Talora, a voltar
si indietro, c'è da vergognarsi. 

Quel film fu giudicato con
trario alla morale, ì giudici ne 
decretarono la distruzione. 
Poi (destino dei processi e 
delle sentenze di morte) è sta
to riabilitato. Lo scandalo 
dov'era? Nellamore dispera
to, nella sodomìzzazìone? In 
questo termine che subito eb
be rinnovala fortuna anche tra 
i più timorati e tra i più cauti 
utenti del vocabolario della 
lingua italiana? Parve allora 
che in esso dovesse riassu
mersi ogni infamia, ogni accu
sa da gettare sulla bilancia di 
una giustizia che invocava il 
rogo in nome del pudore. Lo 

Cossiga ha ricevuto Giorgio Ruffolo. nel pomerig
gio di ieri, al Quirinale. E stato più di un chiarimen
to, piuttosto un «sentire comune», còme ha com
mentato il ministro dell'Ambiente. Il quale ieri ha 
fatto conoscere un primo elenco delle imprese 
che hanno mandato i rifiuti in Nigeria. Il governo 
stanzierà 100 miliardi in due anni, ma Ruffolo assi
cura: ci rifaremo con chi ha inquinato. 

NADIA TARANTINI 

§ • ROMA. Il ministro del-
l'Ambiente da dato l'incarico 
a carabinieri e Guardia di fi
nanza di proseguire le indagi
ni sulle ditte che esportavano; i 
veleni all'estero; e permette
ranno - attraverso controlli 
doganali e fiscali -allo Statò 
di ottenere, attraverso l'Avvo
catura, il risarcimento dei 
danni, compresi quelli che de
rivano dall'attuale emergenza. 
Lo Stato si costituirà parte ci
vile per eventuali conseguen
ze penali. Lo ditte che hanno 
violato tutte le leggi per espor

tare i rifiuti saranno anche re-' 
sponsabili dei danni ambien
tali. Tra di esse, vecchie cono
scenze come l'Acna di Cengio 
e la Jolly Wax. Ieri pomeriggio 
-Ruffolo e Cossiga hanno con
venuto sulla necessita di inve
stire del problema,rifiuti ed 
emergenza ambientale le au
torità locali, fornendo loro 
Sezzi • adeguali. A palazzo 

noi Toscana e Emma Roma
gna a confrónto con 'ri govèr
no: «Un primo passo avanti», 
commenta Luciano Guerzonì. 
Infine, ieri finalmente a terra i 
marinai della -Karin B.-. 
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La lotta grecoromana risollevali morale della spedizione a Seul 

Da Maenza primo oro per l'Italia 
Azzurri in campo tra polemiche 

Primi sorrisi anche per il team azzurro. Vincenzi-
no Maenza, minuscolo lottatore di Faenza, ha bis
sato il successo di quattro anni fa a Los Angeles 
vincendo il primo oro olimpico per l'Italia. Nel 
canottaggio in evidenza l'ottimo debutto del due 
con, dei (rateili Abbagliale che si candidano alla 
vittoria finale. E questa mattina in scena l'Italia del 
calcio, contro l'irak. 

. D*l NOSTRI INVIATI ., J 
MARCO MAZZANT1 RONALOO NHGOUNI 

( •• SEUL. La prima medaglia 
d'oro l'ha vinta Vìncenzìno 
Maenza che ieri mattina ha 
confermalo a Seul di essere il 
numero uno nella lotta greco
romana, nella categoria sotto 
i 48 chilogrammi. Poi la gior
nata degli azzurri è proseguita 
bene, soprattutto nel canot
taggio dove Carmine e Giu
seppe Abbagliale, nel due 
con, hanno vinto con grande 

sicurezza la batteria di quanti. 
cazione superando II temuto 
armo inglese e qualificandosi 
pèrla finale con il miglior 
tempo. E oggi netto stadio di 
Seul toma in campo la nazio
nale di calcio umiliata lunedi 
dallo Zambia e dilaniata ora 
delie polemiche. A Seul giun
gerà poche ore prima dell'inì
zio della partita (ore 11) Ma-
tarrese, convocato dal presi. 
dente del Coni Cattai. ; 

Vincenzo maenza, ai cenr.ro, sui pomo oen alloro olimpico 

i oggi in tv 
«Ultimo tango a Parigi», il film più 
controverso (insieme al «Salò» di 
Pier Paolo Pasolini) déllastoria del 
cinema italiano, arriva stasera ih tv. 
Una prima televisiva assoluta su Ca
nale 5, alle 21.30. Ma quella che gli 
spettatori vedranno stasera sarà 
un'edizione «purgata». Il regista Ber

nardo Bertolucci ha personalmente 
tagliato 6 minuti di film, per abbassa
re il divieto dai 18 ai 14 anni di età, e 
permettere quindi la trasmissione te
levisiva. Mancheranno le scene più 
«forti», quelle che quindici anni fa 
provocarono una vera e propria cro
ciata contro il film. 

scandalo in verità fu quella 
sentenza. Lo spento, paterno 
e patetico Marion Brando che 
lavava il corpo nudo dì Maria 
Schneider, quegli amori nel 
piccolo universo di un appar
tamento vuoto, la musica di 
Gato Barbieri non erano scan
dalosi, Scandaloso era il col
po dì pistola finale. L'inquieta 
ragazza liberava così il triste 
americano (lei è Jeanne) dalla 
invadente solitudine a cui nes
suno poteva ormai sfuggire 
nella capitale del diciannove
simo secolo contaminata dal
le cadenze malauguranti del 
tango. Jeanne aveva molto In 
comune con i censori del film, 
e il suo colpo di pistola altro 

OTTAVIO CECCHI 

non era che un gesto, un rifiu
to violento, definitivo ma non 
risolutivo, della solitudine dì 
un uomo che non sapeva più 
dove voltare il viso. Ed eccoci 
alle radici dello scandalo. 

I censori del film non erano 
nuovi a queste scene. C'è una 
sessuofobia piccolo-borghese 
che si manifesta ogni qualvol
ta se ne presenti l'occasione. 
E un atteggiamento morale e 
psicologico fondato su una 
equazione tra sesso e male. Se 
è vero che è necessario che 
gli scandali avvengano, Berto
lucci fece bene a scandalizza
re i censori. Primo, perché 
quell'equazione è quanto di 
più appiccicoso si possa im

maginare; secondo, perché II 
film li metteva in imbarazzo 
(ma se quel film è «arte» come 
si fa a sostenere che è scanda
loso?); terzo, perché li poneva 
di fronte alla solitudine nel 
momento in cui la solitudine 
pareva ancora a motti un at
teggiamento di sopravvìssuti 
snob. 

Si era all'inizio degli anni 
Settanta, Erano caduti molti 
miti, molti progetti. Un certo 
Paul venuto dall'America, 
cioè da lontano, in cerca, 
s'immagina, dì una materna 
Europa non poteva immagina
re che gli sarebbe toccata una 
pallottola attraverso il capo, e 
che quella pallottola gli sareb

be venuta dalla pistola di una 
ragazza a cui aveva chiesto 
salvezza. II povero Paul se ne 
va all'altro mondo, e ben gli 
sta, così impara a credere alla 
salvezza. 

Come a dire che il vero 
scandalo non era nella sonan
te parola sodomìzzazìone, 
non era nell'offesa a un pudo
re dì cui si facevano custòdi i 
censori di Bertolucci, ma in 
una colpevole mancanza di 
trionfale ottimismo, pane quo
tidiano dì una residua piccola 
borghesia che, se non occupa 
il futuro, resta con le mani in 
mano. O tì spara addosso. 

Così allora noi «leggemmo» 
il film. Forse stasera ci ricre
deremo, forse no. Conta la ri
prova generazionale e, consi
derato il mezzo di diffusione, 
la verifica di massa, È buon 
segno che la televisione metta 
in programma un film discus.-
so e già condannato al rogo. È 
buon segno che i censori, per
dendo la partita, abbiano rive
lato che la loro sessuofobia 
nascondeva un'ìrrestibile pas
sione per le accuse, ì processi 
e le condanne a morte. 
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Limiti di velocità 
Previste eccezioni 
per chi sorpassa? 

LILIANA ROSI 

possibilità di arrivare lino a 
•140. in fase dì sorpasso. Se 
il decretò Ferri è stalo defini
to «pasticciato» e .macchi
noso», quest'ultima proposta 
non sembra certo più. sem
plice. Su tutte le altre misure 
per la sicurezza stradale il 
componenti >e commissioni 
Trasporti e Lavori pubblici 
della Camera si sono mostra
ti concoidi. La risoluzione 
prevede infatti l'immediata 
obblìgatorteia delle tinture 
di sicurena. le prove per I* 
misurazione del tasso alcoli-
metrico, un nuovo regola
mento per la revisione delle 
auto. 

La risoluzione sarà presen
tata al prossimo Consigliò 
dei ministri dì venerdì. 

H ROMA. Il Parlamento 
darà indicazioni al governo 
per cambiare le norme sui li
miti di velocità. Lo farà attra
verso una risoluzione là cut 
bozza è stata stesa ieri po
meriggio dai presidenti delle 
commissioni Trasporti e La
vori pubblici. Il documento 
sarà oggi discusso alla pre
senza dei ministri ; Ferri e 
Santuz. Fra gli stessi gruppi 
parlamentari i pareri sui limi
ti di velocità non sono unani
mi. L'ipotesi più accreditata 
è quella della divisione dei 
limiti in base alla cilindrata. 
Ma ce n'è anche un'altra, la 
più originale, che stabilisce 
un limite uguale per tutti di 
120 chilometri ali ora con la 
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